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Nel mese di gennaio del
1969 usciva il primo numero di
Presenza. Il numero zero era
uscito in occasione del Natale
dell’anno precedente. Fu una
felice intuizione dell’allora
Arcivescovo Mons. Carlo
Maccari. Al tempo erano pochi
coloro che avevano chiari quel-
li che sarebbero stati gli effetti
della comunicazione, ma
soprattutto il suo sviluppo e le
sue implicazioni nella vita
sociale ed economica mondia-
le. La prima testimonianza sta
nel suo travagliato percorso.
Dopo una breve parentesi della
direzione nelle mani di don
Vincenzo Fanesi, scomparso
proprio il primo giorno di que-
sto nuovo anno 2009, la dire-
zione e la redazione venne tra-
sferita a Jesi. Per circa dieci
anni, il giornale fu nelle mani
di don Costantino Urieli. Nel
1980 la direzione verrà affidata
a don Alfio Giaccaglia e dal
1981 al 2007 a don Celso
Battaglini.
Quattro gli Arcivescovi che si
sono succeduti in questi qua-
rant’anni: Mons. Carlo Mac-
cari, Mons. Dionigi Tettamanzi,
Mons. Franco Festorazzi,
Mons. Edoardo Menichelli.
Con loro ricordiamo un
Ausiliare Padre Bernardino
Piccinelli.
L’attuale direzione ha compiu-
to un anno durante il quale
abbiamo cercato di raccogliere
la maggior parte dei suggeri-
menti che ci sono stati indicati. 
Con questo numero provvedia-
mo, come abbiamo detto
durante l’anno, a fare qualche
modifica così come in molti
hanno chiesto.
Iniziamo dalla testata, prepa-
randoci al grande evento del
Congresso Eucaristico Nazio-
nale del 2011. 
Un grazie per la  ricca produ-
zione di materiale dai territori,
per un lodevole impegno di
alcuni laici e per la disponibi-
lità di tutti i sacerdoti, i religio-
si e le religiose della nostra
Arcidiocesi. Lo sforzo maggio-
re è stato comunque quello
dell’Arcivescovo che ha dato a
tutti una grande fiducia con un
chiaro e definito rispetto dei
ruoli.

Il punto MigrantesMERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO LA DIOCESI DI ANCONA-OSIMO
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La festa liturgica di San
Francesco di Sales Patrono
degli operatori della comunica-
zione sociale mi offre l’occasio-
ne, più che gradita, di dare un
saluto e di offrire un pensiero a
questa categoria professionale
che tanto determinante risulta
nella vita sociale, nell’impatto
culturale e nella dinamica di
vita: sappiamo tutti quanta
incidenza, infatti,  abbia tutto
ciò  che la comunicazione offre
al vivere quotidiano.
Il saluto si fa rispettosa gratitu-

dine e riconoscimento della
fatica dell’informare. Immersi
come si è, tutti, nel far passare e
nell’accogliere notizie, è evi-
dente quanto delicata sia l’atti-
vità del giornalista nei vari
mezzi di comunicazione.
Il pensiero di riflessione si fa
invece pressante augurio affin-
ché, come da tempo si dice, la
notizia sia rispettosa della per-
sona, sia illuminata dalla
verità, sia caratterizzata dalla
verità. Purtroppo, spesso si è in
presenza di un eccesso “pruri-
tale” della notizia ed anche di

un eccesso di informazione
(per esempio raccontando di
un omicidio è sufficiente dire
“è stato ucciso...”, senza preci-
sare il numero dei proietili, del-
le coltellate ecc. ecc.). L’arte
dell’informazione deve sposar-
si con la competenza e con il
desiderio di una crescita cultu-
rale ed etica. San Francesco di
Sales, Vescovo che faceva pas-
sare  la notizia di Cristo di casa
in casa benedica il lavoro dei
giornalisti e dia loro il gusto
della saggezza e della verità.

+ Edoardo Arcivescovo

Movimento Lavoratori di A. C.
Domenica 25 gennaio ore 17.30

Centro pastorale “Stella Maris”
Colleameno

“Ecumenismo: origini, 
significato e realtà attuali”

Relatore Avv. Marco Maria Serpilli

Mons. Arcivescovo 
e l’Ufficio per le comunicazioni sociali

invitano i giornalisti all’annuale incontro per la 

Festa del Santo Patrono 
San Francesco di Sales

Sabato 24 gennaio alle ore 11.45
presso l’Istituto Salesiano in Ancona

Domenica 18 gennaio la
Chiesa celebra la Giornata
Mondiale del Migrante e del
Rifugiato.  
Benedetto XVI nel suo messag-
gio, come ha avuto modo di
sottolineare  Mons. Lino
Bortolo Belotti ha aggiunto
un’altra qualifica piuttosto ine-
dita all’Apostolo delle genti,
San Paolo, presentandolo
“migrante per vocazione”,
“autentico missionario dei
migranti”, “migrante lui stesso
e itinerante ambasciatore di
Gesù Cristo”. 
Egli pertanto se costituisce,
come afferma il Santo Padre,
“un significativo punto di rife-
rimento… per quelli che sono
coinvolti nel movimento
migratorio contemporaneo”, lo
è in modo del tutto particolare
per quanti sono chiamati nella
Chiesa a coltivare questo setto-
re della vigna del Signore, sia-
no essi stranieri come i cappel-
lani e i coordinatori etnici con i
loro collaboratori, sia italiani,
come i direttori diocesani e
regionali della pastorale migra-
toria e tutta quella moltitudine
di volontari che, nella vasta
rete di attività caritative, assi-
stenziali e di promozione uma-
na, continuano l’opera del
Buon Samaritano, nello stile e
in nome del Vangelo.
In poco più di mezzo secolo,
noi italiani ci siamo trasformati
da popolo di emigranti, a
popolo che accoglie gli immi-
grati. 
La qualità della vita dei nostri
territori caratterizzati da una
discreta disponibilità di posti
di lavoro è un punto di richia-
mo per chi intende migliorare
le proprie condizioni di vita. 
La presenza di una moltitudine
di razze e di etnie diverse, di
usi, costumi e  religioni diffe-
renti mette spesso alla prova la
nostra capacità di accogliere
“l’altro “. 
Molte comunità parrocchiali
sono mobilitate in momenti di
accoglienza spirituale, tra le
altre, citiamo la della Parroc-
chia Santo Stefano di Castelfi-
dardo che la sera dell’Epifania
ha celebrato una S. Messa mul-
tietnica.

XXV CONGRESSO
EUCARISTICO NAZIONALE

XXV CONGRESSO
EUCARISTICO NAZIONALE
Ancona  4 -11 settembre 2011

959 giorni all’alba

Il Congresso eucaristico è un
atto di Fede nella sovranità di
amore di Cristo, che si irradia
dalla presenza eucaristica; è
un riconfermare il culto euca-
ristico in tutta la sua pienezza
e complementarietà. Paolo
VI (1 marzo 1972)
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140 ANNI DI AZIONE CATTOLICA
Storie di ordinara santità

CITTA DEL MESSICO

VI° INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE
dal nostro inviato Simone Strozzi

Presso il Museo Diocesano le
associazioni interparrochiali di
Azione Cattolica delle parroc-
chie S.S.Trinità, S.M. della
Misericordia e San Paterniano
di Osimo hanno organizzato,
in occasione del 140^ anno di
fondazione dell’Azione
Cattolica Italiana,un incontro
sul tema”Storie di ordinaria
Santità dal 1922 ad oggi”.
A coordinare l’incontro è stato
l’attuale Presidente Diocesano,
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Fabrizio Frapiccini, che ha pre-
sentato i vari relatori e ha illu-
strato la situazione dell’A.C.
nella nostra Diocesi di
Ancona- Osimo.
E’ intervenuto all’incontro l’ex
Presidente di Azione Cattolica,
rag. Franco Dubbini, che ha
esposto con semplicità e fede
quanto è possibile essere Santi
e quanto l’A.C. ci ha dimostra-
to in 140’ anni con i suoi figli
veramente Santi in tutte le cir-
costanze della vita.

Successivamente, la Presidente
d e l l a  S .  M a r i a  d e l l a
Misericordia di Ancona, Teresa
Gasbarro, ha ricordato con le
date tutti i momenti salienti
dalla fondazione ad oggi.
Altra testimonianza è stata
quella dell’ex Presidente della
parrocchia di S.Carlo  di
Osimo, Giuseppe Manzi, che
ha testimoniato i suoi 60 anni
di appartenenza all’A.C.
Per concludere, la vicepresi-
dente della parrocchia del
Duomo, Maria Strappati, ha
ricordato, con un pizzico di
emozione, alcuni personaggi,
che hanno fatto la storia
dell’A.C. di Osimo.
I soci delle Parrocchie organiz-
zatrici, attraverso documenti e
foto prese negli archivi, hanno
allestito una interessante
mostra, utile a far ricordare a
tutti, quella che è stata
l’Azione Cattolica nella ex
Diocesi di Ancona-Osimo.La
mostra situata all’ingresso del-
la Cattedrale di San Leopoldo
( Duomo) è restata aperta fino
a Natale.Il Presidente interpar-
rochiale Michele Vigiani 

Amo poco, quasi per niente,
il mondo del calcio.
Disapprovo la supremazia
quasi idolatrica e quotidiana-
mente invasiva del “dio pallo-
ne”, che poi “dio” non è per
niente, perché il pallone non è
che una sfera di cuoio piena
d’aria e, purtroppo, di tanti,
scandalosamente troppi soldi.
(Alla faccia di chi non arriva
alla fine del mese o di chi per-
de in questo periodo il posto
di lavoro).
In certe trasmissioni televisive
dedicate al calcio starnazzano
molte “zucche vuote”, che si
scaldano e litigano parlando di
niente.
In questa luce considero il cal-
cio abbastanza diseducativo
per i nostri giovani.
Ma per fortuna non ci sono
solo “zucche vuote” in giro.
Per questo mi ha fatto partico-
larmente piacere leggere il
delizioso libretto scritto dal
noto giornalista sportivo che si
occupa prevalentemente di
calcio: Carlo Nesti.
Un libro di poco più di 100
pagine, ricco di spunti e buone
riflessioni.
Nesti – non lo sapevo – è un
cristiano convinto e gli piace
scrivere e scrive bene.
Il libretto (Edizioni S. Paolo
2008, euro 9.50) è intitolato: Il
mio psicologo si chiama Gesù.
Sottotitolato: La parola inse-
gna una via in grado di ren-
derci più sereni.
Nesti non ha grosse pretese:
vuol solo condividere con i let-
tori le sue convinzioni religio-
se, riflettendo ad alta voce su
argomenti importanti della
nostra fede.
Il libretto si snoda agilmente in
20 capitoletti tematici, che
commentano con arguzia
ognuno un brano evangelico,
accompagnato da un aforisma
tratto da autori sacri e profani.
Un solo neo: Nesti parla più
volte di destino. E’ una parola
per noi cristiani inaccettabile,
come gli oroscopi, perché nel
governo del mondo e delle
cose non c’entra il destino: il
mondo e la vita di ognuno di
noi sono governati dalla
Provvidenza e dall’amore infi-
nito di Dio.
Il libro di Nesti è stato per me,
tutto sommato, una gradita
sorpresa. Invito a leggerlo.

Valerio Torreggiani
Ancona, 23/12/2008

Ci sono, nella politica italia-
na, delle incongruenze, delle
contraddizioni che rendono
indubbiamente più difficile,
per la gente, la comprensione
delle motivazioni che sono alla
base dei comportamenti politi-
ci e alimentano quello che vie-
ne definito il distacco tra paese
reale e paese legale.
Ci riferiamo, ad esempio, per
uscir dal generico, a quanto
accade a proposito di una delle
riforme più “chiacchierate”
degli ultimi anni: quella della
giustizia.
Le forze politiche dell’uno e
dell’altro fronte, probabilmen-
te con la sola eccezione
dell’Italia dei valori di Antonio
Di Pietro, condividono sia l’e-
sigenza di rivitalizzare un
sistema giudiziario che mette
quotidianamente in mostra
tutte le sue rughe, sia quella di
dar corpo a una riforma che
non sia espressione di una sola
parte, ma espressione di un
vasto consenso.
E, tuttavia, tra queste afferma-
zioni di principio e il concreto
raggiungimento di un accordo
bipartisan, esiste un mare di
diffidenze, di incertezze, di
retropensieri nascosti, di riser-
ve mentali che, passando tra-
sversalmente in entrambi gli
schieramenti,  costituiscono un
non irrilevante ostacolo al varo
di una riforma.
Il Pd e il suo leader Valter
Veltroni sono perfettamente
consapevoli  che non parteci-
pare al processo riformista in
un così delicato settore della
vita nazionale costituirebbe un
micidiale errore. Avanzano,
però, con il freno tirato per
due ragioni: perché, attraver-
sando il Pd una fase di estre-
ma debolezza, travagliato
com’è da forti dissensi interni,
temono di dover affrontare in
condizioni di difficoltà un
negoziato certamente comples-
so e perché sono preoccupati
delle critiche che, in caso d’in-
tesa con la maggioranza,
potrebbe muover loro Antonio
Di Pietro.
Ma non mancano problemi
anche all’interno della mag-
gioranza dove Umberto Bossi
fa la voce grossa chiedendo
che, prima di affrontare il
nodo della giustizia, venga
sciolto quello della riforma
federalista che alla Lega sta
particolarmente a cuore.
Per questo l’ avvio della rifor-
ma della giustizia segna il pas-
so. Tutti la auspicano, ma nes-
suno ha il coraggio di dar con-
cretezza ai propositi manife-
stati a parole.
E i cittadini assistono, sconcer-
tati, ad uno spettacolo depri-
mente e, per molti versi,
incomprensibile. 

Ottorino Gurgo

Incongruenze UN INTERESSANTE
LIBRO DI 

CARLO NESTI

Ogni tre anni tutte le fami-
glie del mondo sono invitate
dal Santo Padre a riunirsi per
celebrare un grande dono per
tutta l’umanità: la famiglia.
Secondo il Pontificio Consiglio
per la Famiglia con l’incontro
mondiale si intende “celebrare
il dono divino che è la famiglia
e ritrovarsi per pregare, dialo-
gare, imparare, condividere e
approfondire la comprensione
dell’idea della famiglia cristia-
na come chiesa domestica e
unità di base per la evangeliz-
zazione”. Risale al 1994 il pri-
mo incontro mondiale delle
famiglie che  si svolse a Roma
per volere di Giovanni Paolo
II. Nel corso di questi anni le
sedi sono state diverse: Rio de
Janeiro (Brasile) 1997, di nuo-
vo Roma nel 2000, per l’anno
giubilare, Manila (Filippine)
nel 2003 e Valencia (Spagna)
nel 2006. L’organizzazione del-
l’incontro del 2009, dal 12 al 18
gennaio, è affidata alla Diocesi

di Città del Messico, da dove
vi scrivo, il tema scelto è: “La
famiglia formatrice dei valori
umani e cristiani”. I Missionari
Saveriani lavorano in Messico
fin dal 1951, e anche noi, come
tante famiglie messicane, ospi-
tiamo il milione di persone che
vi parteciperanno. Varie le
manifestazioni che compongo-
no gli incontri mondali delle
famiglie: 
- un congresso internazionale
teologico e pastorale che riuni-
sce i maggiori esponenti del
mondo sul tema della famiglia
- una grande festa di colori e
musica in cui vengono presen-
tate  testimonianze di famiglie
da tutto il mondo.
- una messa solenne, celebrata
con tutti i partecipanti all’in-
contro.
L’istituzione della famiglia nel
secolo XXI vive una profonda
crisi dovuta alle ideologie con-
temporanee come il relativi-
smo, il materialismo, l’edoni-
smo e, in modo particolare,

l’individualismo, che minano
le fondamenta della vita e del-
l’amore nelle nostre famiglie.
L’incontro di Città del Messico
si ripropone di affermare con
fermezza:
- la formazione nei valori e
nelle virtù umane e cristiane in
ogni famiglia
- la testimonianza dei genitori
per arrivare una migliore con-
vivenza e comunicazione
- la necessità di lavorare per
una vera politica dei governi a
favore della famiglia.
Dio pensò alla famiglia con un
compito preciso: la felicità di
ogni suo membro per mezzo
dell’unità, cercando di tra-
smettere i valori umani e cri-
stiani ai figli, valori necessari
perché ogni famiglia sia luogo
di incontro con la vita, con i
fratelli e con Dio. Gesù rinun-
ciò a tutto tranne che ad avere
una famiglia.

Giovedì 22 gennaio nell’am-
bito degli incontri per la for-
mazione permanente e l’ag-
giornamento del clero, presso
il centro pastorale “Stella
Maris” di Colleameno Don
Andrea Manto Direttore del
Servizio Nazionale per la
pastorale sanitaria  parlerà
sul tema: “La pastorale della
sanità: una comunità che se
ne fa carico”

Sant’Antonio Abate
Antonio nacque verso il 250 da una famiglia di agricoltori nel
villaggio di Coma in Egitto.
Rimane orfano dei genitori con un ricco patrimonio da ammi-
nistrare  e con una sorella minore da educare. Attratto dal-
l’ammaestramento evangelico “Se vuoi essere perfetto và,
vendi ciò che hai, dallo ai poveri e seguimi ” Antonio sceglie
questa strada.  Venduti i suoi averi ,affidata la sorella a una
comunità di vergini, si dedicò alla vita ascetica davanti alla
sua casa e poi fuori dal paese.
Negli ultimi anni accolse presso di se due monaci che lo accu-
dirono. Morì a 106 anni il 17 gennaio 356, fu sepolto in luogo
segreto.
Nella sua iconografia compare oltre il maialino anche il basto-
ne degli eremiti a forma di T, la tau, ultima lettera dell’alfabeto
ebraico e quindi allusione alle cose ultime e al destino. 



Nonostante il tour de force
delle festività oramai al termi-
ne, sono molte le presenze fra
sacerdoti, religiosi, diaconi e
laici convenuti a questo conve-
gno che non presenta una carat-
teristica progettuale, ma una
chiara, forte ed inusuale propo-
sta per uno sconvolgimento
delle idee, per abbracciare il
coraggio dell’inedito ed evitare
i navigatori solitari delle comu-
nità accordando i toni bassi del-
la quotidianità e i toni alti della
fantasia.
Si staglia ulteriormente la figu-
ra di monsignor Menichelli sul
palco del cinema Italia durante
la breve riflessione inserita nel-
la preghiera introduttiva
durante la quale è deposta la
statua del Bambino a simboleg-
giare la presenza di Gesù
Salvatore attraverso lo Spirito.
L’ Arcivescovo, in brevi accen-
ni, pone l’attenzione dei pre-
senti sul dramma della
Samaritana che non conosce né
il dono, né la persona che può
motivare la scelta; il suo dram-
ma sarà risolto quando com-
prenderà che il dono è la libertà
ed è la gioia di adorare Dio sen-
za prigionie né di templi, né di
luoghi.
Il  convegno sollecita i cristiani
di Ancona-Osimo a riflettere su
un vocabolo del nostro linguag-
gio che possa essere ri-proposto

e ri-evangelizzato: la voca-
zione.
Nella sua relazione che avrà un
linguaggio nuovo, talvolta sfer-
zante e ricchissimo di spunti,
mons. Pietro Santoro, vescovo
di Avezzano e a lungo parroco
sotto la guida di mons.
Edoardo allora vescovo di
Chieti-Vasto,  affronta il tema
della “tristezza”.
La “tristezza” cioè le pieghe
della storia dell’ uomo che lo
portano alla deriva, nel suo
navigare umano.  
Sarà una relazione ricca di
metafore e, attraverso di esse,
mons. Santoro pone in eviden-
za quante ramificazioni abbia
la tristezza dell’ animo, di fron-
te al tempo del totalitarismo
leggero che non si affida alle
forti e fallite ideologie, ma alle
marmellate ideologiche e
deboli spalmate, dal potere
ossessivo delle comunicazioni,
sul nostro cuore, sulle nostre
intelligenze causando le grandi
e deboli “tristezze interiori”.
E’ come una virata brusca data
al timone delle nostre barche
che viaggiano in… bonaccia,
accompagnato da un silenzio

attento della platea e di qualche
applauso qua e là offerto, mons.
Santoro, dalla sua esperienza

pastorale di presbitero, snoccio-
la, come danari del tempio, le
“tristezze” dei giorni nostri che
nascono dall’esasperata ricerca
dell’ immagine, dell’ apparen-
za, del mostrarsi.
Il salutismo esasperato, la cul-
tura dei desideri ad oltranza,
l’antagonismo con l’ “altro”, la
cultura dell’ opinione-verità

con la conseguente anarchia dei
comportamenti. Il rullo compres-
sore Santoro, non risparmia
nemmeno il mondo ecclesiale,
come un provetto fiorettista dà
una serie di stoccate eviden-
ziando la pluralità di evane-
scenti culture ecclesiali che ren-
dono una chiesa non credibile
quasi incapace di accettare le
sfide dei nostri giorni.
Lo ripete più volte: non è più
tempo di nicchie autoreferen-
ziali!!
La metafora ornitologica ( rife-
rita ad un volatile: la pulcinella
dell’ Atlantico), suggestione a cui
assomigliano i giovani, affasci-
na la platea attentissima; è una

suggestione che appare subito
estremamente realistica, coin-
volgente e  che il vescovo di

Avezzano sviscera con lucidità
indicando come questi voli
spesso si fermino davanti ai
sagrati determinando lo spazio
del presentimento di Qualcuno o
di Qualcosa.   Nessuno può dire
non mi riguarda.
Dopo l’intervento riassuntivo
di mons. Menichelli, è la volta
degli interventi della platea,
sono domande specifiche come
quelle di Don Francesco,
Romina e dell’emozionata
Elisabetta; semplici, ma ricche
esperienze educative come
quella di Enrico, oppure inte-
grazioni alla relazione come
quella immancabile e puntuale
di Giancarlo.
Mons. Santoro dà le sue artico-
late risposte per tutti,  che si
possono riassumere nel concet-
to espresso di rinnovare la pas-
sione per la Chiesa e nella
Chiesa, creare una convergenza
di passioni da far rinascere, col-
tivando quotidianamente l’ori-
gine di ciò che ci ha generato:
Dio
Il vescovo di Avezzano ricor-
dando il prossimo Convegno
Eucaristico Nazionale in
Ancona si augura che la diocesi
rimetta al centro la dinamica
pastorale di “andare verso gli
altri”.
Sarà una sfida per tutti, l’enne-
sima da cogliere e far fruttifica-
re…
Il momento delle prime testi-
monianze, che aprono luci nella
notte delle tristezze, concludo-
no la mattinata: Mohammed,
ora Simone, tunisino convertito
al cattolicesimo ed ex clandesti-
no, Carla laica consacrata
impegnata nell’ esperienza
“Memores Domini”, Maria e
Cristiana due storie di lacera-
zione famigliare ora a servizio
di coloro che vivono la stessa
dolorosa esperienza.
Dalla tristezza alla bellezza,
mons. Santoro inizia la seconda
parte del tema, la bellezza,
prendendo spunto nella sua
relazione, da vari libri di autori
di grande spessore Bobin,
Mazzolari, Buber, senza mezzi
termini va al centro della con-
versione del cuore: occorre ave-
re un cuore sedotto da Gesù.

Gesù è una persona che conti-
nua a camminare in queste stra-
de del mondo che sono le

nostre e la salvezza è una mano
che afferra un’altra mano.
Il vescovo afferma a chiare let-
tere che non c’è esperienza
vocazionale, senza la coscienza
di metterci al passo di Cristo
che cammina oggi; l’esempio
della Samaritana ci interpella:
dopo aver incontrato Cristo
dimentica la brocca, perché ha
trovato di meglio.

Occorre quindi deporre, nel
cuore dei giovani, la certezza
che Gesù è il meglio e che va
cercato nelle tante strade che
partono da Sicar.
Il discorso vocazionale non è
un semplice scoprire le tracce
del passaggio di Gesù, ma un
ripetere, pur nelle nostre fragi-
lità, pur nello specifico di ogni
vocazione, il Suo cammino di
donazione, di missione, di soli-
darietà.
A mons. Santoro risulta  chiaro
che la nostra vita deve essere
testimonianza di un vangelo
esigente e radicale, altrimenti
tutte le strade(famiglia,vita con-

sacrata,sacerdozio) sarebbero
variabili fini a se stesse.
Nella propria scelta personale,
mons. Santoro evidenzia che
per scegliere occorre rinunciare,
abbandonando la concezione
della vita come fattore di accu-
mulo di esperienze diverse.
Partendo dal fatto che in una
certa pastorale verso i giovani
si faccia fare diverse esperienze,
il vescovo invita ad educarli
alla decisione: non si può non
trovare la bellezza con un sì
definitivo!
Rivolgendosi a mons.
Menichelli e ringraziandolo per
aver proposto un convegno in
controtendenza perché ha par-
lato di cose inutili…inutili per
la logica del mondo, ma utili su
di un altro piano, mons.
Santoro,avviandosi alla conclu-
sione, propone alcuni mandati
inutili: 
- Lasciarsi cercare, interrogare
dal Cristo, facendosi trovare.
- Vivere le grandi domande,
non quelle piccole di questa
società che ci vuole solo passivi
consumatori di un tempo strap-
pato al senso ultimo.
- Scoprire Dio, non come un’a-
strazione, ma come un volto,
una persona da amare con pas-
sione, perché la fede è slancio,
passione altrimenti è nulla.
Il volto, le tracce del volto di
Dio; nel volto delle comunità
parrocchiali, lì sta passando e
chiedersi sempre “Cosa vuoi

che io faccia?” e Gesù risponde-
rebbe  “Entra in casa mia e poi…
usciamo insieme!”
Anche in questa seconda fase
del convegno si alternano testi-
monianze e domande: Vito con
la sua vibrante esperienza dolo-
rosa che sta vivendo, Guido che
chiede se per seguire Dio occor-
re essere pazzi, Daniela che
chiede come raccontare ai gio-
vani la propria esperienza di
fede e poi le testimonianze di
Don Filippo giovane sacerdote
e di Marco e Chiara giovani
sposi impegnati nel movimento
di Fides vitae e la loro “frugo-
letta” di 60 giorni M. Letizia.
Accompagnati dalla preghiera
conclusiva e dalle quattro grandi
speranze poste dall’ Arcivescovo
Menichelli nel suo breve riassu-
mere l’anima del convegno, si
ritorna ciascuno al proprio luo-
go con speranza e certamente,
dopo aver ascoltato con estre-
ma attenzione, il miglior
applauso ed elogio per il nostro
pastore sarà quello di mettere
in pratica quanto abbiamo
ascoltato… 

Riccardo Vianelli
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DALLA TRISTEZZA ALLA BELLEZZA
Il vangelo della Samaritana paradigma del Convegno
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dell’Assistenza Spirituale
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In occasione della Festa di san-
ta Cecilia, a cura dell’Ufficio
Liturgico Diocesano si è tenuto,
a Falconara, nella chiesa di S.
Antonio di Padova, il 5°
Incontro per Cori e Gruppi litur-
gico-musicali; i precedenti si
erano sempre svolti a
Colleameno come scambio reci-
proco di esperienze tra i rappre-
sentanti dei diversi cori: ci si era
via via “affiatati” mentre l’orec-
chio si  affinava alla percezione
del bello e delle sue modalità,
tratte anche dalla Sacrosanctum
Concilium (cap. VI). Negli anni,
si è fatto sempre più vivo il desi-
derio di superare i limiti del
proprio repertorio, nella consa-
pevolezza che la diversità dei
talenti può fondersi in unitaria
armonia se alla base c’è uno spi-
rito di comunione. Ma il vero
en-plein si è raggiunto proprio
venerdì 21, con la presenza di
ben diciassette corali (Coro
Agape, Corale P. Pier Battista,
Coro S. Giuseppe, Musica Nova,
Corale S. Antonio: di Falconara;
Corale Orfeo Burattini, Corale
Cruciani, Corale Don Gino
Tomaselli e Coro da camera “Le
Muse”, Corale della
Misericordia, Corale Quinto
Curzi, Corale CRUA, Corale
polifonica salesiana “Insieme
cantando”, Coro Giovan
Ferretti: di Ancona; Coro S.
Carlo, Coro S. Maria Regina del-
la Pace: di Osimo; Coro giovani-

la speranza, sbocciata tra le
note, di fare del canto e della
musica il filo conduttore di una
comunità pronta a crescere e a
camminare spedita nella mini-
sterialità del servizio liturgico,
con l’impegno a migliorare la
propria arte per offrire una
musica eseguita con sempre
maggiore responsabilità e com-
petenza.
“La ricerca del  bello nella musi-
ca sacra- diceva Chiara Lubich-
deve condurre gli uomini
davanti al più bello dei figli del-
l’uomo: Gesù”. La Sua presenza
è viva e concreta nel mistero
eucaristico: animate da tale cer-
tezza, le corali hanno affidato
allo Spirito il desiderio di siglare
in un unico solenne maestoso
coro l’Inno del prossimo
Congresso Eucaristico; un Inno
che riunisca in una sola voce le
realtà canore delle “Chiese-
sorelle” e “possa varcare la
soglia del tempio” (sono sempre
parole di Padre Viabile), con le
caratteristiche della preghiera,
della dignità, della bellezza, cioè
dell’Arte con l’ “A” maiuscola.
Il Vescovo Edoardo non farà cer-
to mancare la sua ormai prover-
biale energia e il suo ammirevo-
le entusiasmo di Padre-Pastore a
quanti, tra crome e policrome, di
qui al 2011 ce la metteranno tut-
ta per dare nuovo colore e calore
alla Chiesa di Ancona- Osimo.

le S. Nicolò: di Sirolo; Coro
Diocesano).
Corali tutte diverse per forma-
zione e carta anagrafica, ma
accomunate dal desiderio di
essere l’una dono per l’altra.
In un clima attento e raccolto
come di preghiera, ogni gruppo
ha offerto all’altrui ascolto una
“chicca” del proprio repertorio,
ritenuta la più adatta a “scioglie-
re le  corde del cuore” rendendo
lode a Dio “senza il pericolo di
prendere da Lui rimproveri”:
così si è pronunciato, tra una
pausa  canora e l’altra, il relatore
della serata: Padre Giuliano
Viabile, il quale  ha sottolineato
la difficoltà compositiva nell’o-
dierno contesto sociale “plurali-
stico e sfaccettato”, in cui tutta-
via si debbono rispettare i criteri
di funzionalità e potenzialità
della musica liturgica, destinata
alla gloria di Dio e alla santifica-
zione dei fedeli).
Si è percepito subito quel sentir-
si “un cuor solo, un’anima sola”
nella tensione religiosa con cui
tutti hanno cantato insieme il
brano polifonico dell’Alleluja,
imparato all’istante per essere
innalzato come preghiera all’ini-
zio e in fine di serata.
Vera Festa Musicale, quella di
Venerdì (conclusasi addirittura
con un bel rinfresco!), dove si è
condivisa, nello spirito, quell’ar-
monia che è già preludio di nuo-
ve creazioni, in cui fioriscono i
sogni…ma non sarà solo utopia

L’Arcivescovo Edoardo, pres-
so il Duomo di Ancona, ha pre-
sieduto la concelebrazione
Eucaristica nella ricorrenza del
trentesimo anniversario della
Ordinazione Sacerdotale di Don
Salvatore Brunetti 1° Cappellano
Militare Capo assegnato al
Comando Regionale “ Marche “
della Guardia di Finanza di
Ancona.
Alla cerimonia religiosa hanno
preso parte le Autorità istituzio-
nali politiche e militari presenti
in Ancona, il Comandante
Regionale della Guardia di
Finanza Gen. B. Francesco
Petraroli  con i Comandanti
Provinciali e diversi Finanzieri
,alcuni Sacerdoti della Diocesi, i
cappellani militari della città, il
fratello Dr. Alberto Brunetti,
altri parenti ed amici.
Al termine dei rito S. Ecc.za
Mons. Menichelli ha donato a
Don Salvatore la Pergamena
arrivata dal vaticano con la
Benedizione Apostolica di S.
Santità Benedetto XVI.
Don Giuseppe Bastia
Cappellano Militare dell’Arma
dei Carabinieri in Ancona ha poi
letto i messaggi augurali
dell’Abate di Montecassino
Dom Pietro Vittorelli, dell’

Arcivescovo di Gaeta  Mons.
Fabio Bernardo D’Onorio,
dell’Ordinario Militare in Italia
Mons. Vincenzo Pelvi, del
Prefetto di Ancona D’Onofrio,
del Sottocapo di Stato Maggiore
dell’Esercito Gen. Carlo
Gibellino, del Comandante della
Scuola Sergenti Esercito
Caserma di Cassino  e del
Sindaco di Atina.
Don Salvatore ha ringraziato
l’Arcivescovo Menichelli per
aver accolto l’invito a presiedere
l’Eucarestia e le sue preziose
parole, le Autorità e tutti gli
intervenuti.
Ha poi ricordato gli Abati ed i
Monaci di Montecassino, i
Sacerdoti del Presbiterio
Cassinate e tutte le persone che
lo hanno accompagnato in que-
sto trentennio, indicando nel
motto “ ORA ET LABORA” del-
la spiritualità benedettina il
motivo ispiratore della sua nuo-
va missione in Ancona.
Ha infine donato a tutti i presen-
ti il libro della “ REGOLA DI
SAN BENEDETTO” sottolinean-
done l’inizio del PROLOGO
quale significato del servizio
dell’AUTORITA’: “ Ascolta, o
figlio, gl’insegnamenti del mae-
stro e porgi l’orecchio del tuo
cuore”.

Don Salvatore, ordinato
Sacerdote dall’Abate Vescovo
Mons. Martino Matronola presso
la Basilica Cattedrale
dell’Abbazia di Montecassino nel
1978, è stato insegnante di
Religione presso le Scuole
Superiori e Parroco nel Comune
di Atina ( Fr ) fino all’anno 1989.

Nel 1990 con designazione
dell’Ordinario Militare Mons.
Giovanni Marra è stato nominato
Cappellano Militare ed è stato
assegnato all’Aeronautica
Militare fino al 1995.

Dal luglio 1995, essendo
Ordinario Militare Mons.
Giuseppe Mani, ha svolto il servi-
zio nella Chiesa dell’Ordinariato
presso l’80° Reggimento “Roma“
a Cassino ( Fr ) ricoprendo con-
temporaneamente incarichi di
amministrazione presso la Curia
Diocesana Cassinate.
Negli ultimi anni con nomina
dell’Ordinario Militare Mons.
Angelo Bagnasco, ha prestato ser-
vizio nell’ Arma dei Carabinieri
in due missioni di pace in teatro
operativo all’estero.
Nel 2005 presso l’MSU -

Carabinieri a Pristina in Kosovo.
Nel 2007 all’IPU - Carabinieri a
Sarajevo in Bosnia.
Il 1° settembre c.a. è stato nomi-
nato dall’Ordinario Militare
Mons. Vincenzo Pelvi, Capo
Servizio Assistenza Spirituale per
la Nona Zona Pastorale denomi-
nata “ Ancona” comprendente la
Regione “ Marche” e parte
dell’Abbruzzo.
L’Ufficio del Cappellano ha sede
presso il Comando Regionale
Marche ad Ancona in Via
Plebiscito,35 – Recapito telefonico
e fax  071 22722241 – Cellulare
di servizio 338 72 17 188.
Nel quinquennio di apostolato
previsto dalla nomina Don
Salvatore di dedicherà all’assi-
stenza spirituale del personale
militare e famigliari della Guardia
di Finanza sia del Capoluogo che
delle altre Provincie.
Non mancherà di porsi a servizio
della re altà diocesana locale
offrendo la piena disponibilità di
servizio pastorale all’Arcivescovo
ed ai Parroci del territorio anche
in vista del Congresso Eucaristico
del 2011.
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La chiesa gremita



La notte di capodanno non è
solo musica, spumante e auguri.
Può diventare un momento di

riflessione dell’anno appena tra-
scorso e un momento di preghie-
ra per l’anno che viene. 
Così i “Figli della Luce”, un
gruppo di giovani toscani e non,
legati alla spiritualità dei
Missionari di Maria, hanno
interpretato il passaggio fatidico
della mezzanotte! 
In ritiro a Loreto dal 28
Dicembre, hanno preparato spi-
ritualmente la serata di evange-
lizzazione di Capodanno, facen-
do catechesi, deserto ed adora-
zione, avendo come figura ispi-

ratrice Maria; l'importanza e la
complessità del suo “Eccomi”,
meditata proprio nella città dove
risiede la sua Santa Casa.

Il pomeriggio del 31 Dicembre
poi, spostandosi ad Ancona,
hanno allestito la chiesa del SS.
Sacramento in pieno centro, ren-
dendola bella ed accogliente:
luci soffuse, musica e canti adatti
ad un pubblico giovanile, cande-
le, veli e l’ospite
d’eccezione...Gesù di Nazareth,
sotto la forma dell’eucarestia!
Dalle 23, grazie alla grande
disponibilità del parroco Don
Elio e della comunità delle suore
Benedettine della Carità, hanno
cominciato la loro veglia di pre-

ghiera e di adorazione davanti a
Gesù, in attesa della mezzanotte.
Passato il clamore dei botti il
sacerdote che li ha guidati, Padre
Simone dei Missionari di Maria,
ha pregato per loro e si sono
divisi i compiti per una nottata
che si è dimostrata alternativa!
”Luce nella notte”, questo è il
titolo dell’iniziativa che questo
gruppo ormai da alcuni anni
propone la notte di Capodanno
in città (Firenze, Perugia, Siena,
Sarzana...) in cui si svolge una
festa in piazza o manifestazioni
capaci di radunare molta gente,
soprattutto giovani; “l’abbiamo
pensata come un opportunità di
riflessione e di occasione, soprat-
tutto per i giovani, di incontrare
un Gesù vivo che possa dare
speranza alle loro vite” dice
Davide, uno degli anconetani
del gruppo.
Una parte dei giovani del grup-
po, a coppie, è uscita fuori pas-
seggiando lungo il Centro della
città, per incontrare chi passava
e dargli il buon annuncio
(Vangelo significa questo) che
Gesù è ancora vivo e che ha
qualcosa da dire ancora oggi a
partire dalla testimonianza per-
sonale.
Altri giovani sono rimasti in
chiesa per accogliere chi entrava
e offrire loro la possibilità di scri-
vere una preghiera: pregare un
momento e ricevere una parola

del Vangelo per la propria vita.
Molti si sono commossi avvici-
nandosi all’altare “scortati” con
amore dai giovani che li avevano
accolti, altri semplicemente per il
fatto di trovare una chiesa aperta
in quella notte hanno manifesta-
to apprezzamento e gratitudine
per avere la possibilità di fer-
marsi a pensare un momento
dopo il “baccano” della festa.
In strada sono avvenuti gli
incontri forse più belli, ma anche
più difficili sia per l’ubriachezza
di molti, ma anche per una certa
avversione alla chiesa, che ha
dato comunque modo di avere
un dialogo intenso tra i ragazzi e
i giovani fermati.
Anche in chiesa si sono vissuti
alcuni momenti di tensione
quando un ragazzo molto giova-
ne e ubriaco, a più riprese, ha
tentato di disturbare la preghiera
e di impedire alle persone di
entrare. “Non abbiamo la prete-
sa di convincere né di converti-
re”dice Michela, sempre di
Ancona, ”il nostro scopo è quello
di gettare un seme di speranza e
di amore mostrando, come gio-
vani, che esistono altri modi di
divertirsi e dei valori su cui fon-
dare la nostra vita”.
L’idea che siano i giovani ad
evangelizzare altri giovani è
ormai presente da alcuni anni
nei documenti della chiesa euro-
pea ed italiana ed esistono ormai

decine di gruppi che sfruttano le
occasioni e i luoghi informali
come spiagge, strade, discoteche
per annunciare ai loro coetanei
la speranza cristiana.
La veglia si è conclusa dopo le 3
della notte... stanchi, ma gioiosi,
portando nel cuore la consape-
volezza di aver gettato semi che,
affidati al Signore, con il tempo
sicuramente germoglieranno!
Il ritiro è poi proseguito a Loreto
fino al 2 Gennaio, incentrando le
ultime due giornate sulla condi-
visione dell'esperienza vissuta
nella notte di Capodanno e
ponendo al centro dei momenti
di preghiera e delle messe cele-
brate le intenzioni che, la notte
del 31 Dicembre, sono state
lasciate dalle persone che sono
venute in chiesa, ma soprattutto
affidando al Signore le persone
incontrate in strada, che non
hanno voluto partecipare attiva-
mente entrando in chiesa, ma
hanno comunque mostrato la
disponibilità per un intenso dia-
logo che, affidato al Signore,
diverrà sicuramente costruttivo
ed edificante per chi si è profes-
sato “non credente”.

Per chi volesse conoscere meglio
il gruppo dei “Figli della Luce” e
venire informato delle iniziative
può consultare il blog: figlidella-
luce.wordpress.com o contattare
Padre Simone: 3478719738
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NOTTE DI CAPODANNO: SPUMANTE,
AUGURI E...VANGELO

Una notte alternativa di preghiera e di evangelizzazione in centro

La Pasquella di Varano dal
Papa. Mercoledì 7 gennaio il
gruppo di cantori e suonatori
che tengono viva la tradizione
dell’annuncio della nascita di
Gesù, ha avuto il grande onore
di prendere parte, in sala Nervi,
all’udienza generale con il Papa
Benedetto XVI. Un momento
importante, ed emozionante, per
queste persone che affrontano
freddo e sacrifici del proprio
tempo libero per portare avanti
il loro messaggio di pace. Già lo
scorso anno la Pasquella di
Varano, che durante le festività
fra Natale e l’Epifania svolge
un’intensa attività ad Ancona e
dintorni, aveva avuto l’onore di
essere invitato a Milano dal
Cardinale Dionigi Tettamanzi. E

quest’anno è stata la volta del
Pontefice. I “pasquellanti” alle
8,30 erano già a Roma. Subito
dopo l’ingresso in sala Nervi,
già gremita da una folla multiet-
nica (americani, spagnoli, fran-
cesi, svedesi, tedeschi, polacchi).
Il loro era il gruppo più impo-
nente e numeroso, con i tipici
costumi da pastori e con gli stru-
menti in mano. All’arrivo del
Papa è scoppiato un grande
applauso. Nel suo discorso in
varie lingue il Pontefice ha poi
citato i vari gruppi presenti,
indicandone provenienza e par-
rocchia. Per la Pasquella ha det-
to “il gruppo di Ancona della
parrocchia di San Pietro Martire
di Varano”.  Che, al termine del-
la cerimonia, dopo la benedizio-
ne solenne, ha intonato i propri

canti, ascoltato con attenzione
da tutti i presenti e dal
Pontefice, sceso nella corsia cen-
trale della sala a contatto con la
folla. Presente anche
l’Arcivescovo Edoardo
Menichelli che ha poi salutato il
gruppo assicurando che
Benedetto XVI ha sentito parlare
della Pasquella di Varano. Ma
non è finita qui: i “pasquellanti”
hanno eseguito per intero il pro-
prio repertorio fino a piazza san
Pietro, presso il presepio, segui-
to  con curiosità da tanta gente.
Quella portata avanti con gran-
de passione è una tradizione

antica. Ripresa da una cinquan-
tina d’anni all’interno della par-
rocchia di Varano, ma ormai
allargata a diverse realtà. Il can-
to della pasquella viene portata
casa per casa da pastori e musici
vestiti da pastori. Lo scopo è
quello di mantenere salda l’ori-
gine della fede dell’uomo nella
nascita di Gesù. L’obiettivo è
quello di andare cantare la
pasquella a Pechino nel Natale
del 2009 sulle orme di Padre
Matteo Ricci di cui sono in corso
le celebrazioni per i 400 anni
dalla sua morte (11 maggio
1610).               Roberto Senigalliesi

VARANO

I PASQUELLANTI DA BENEDETTO XVI
Hanno eseguito l’intero repertorio
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CRISTIANI ED EBREI PROVENGONO DALLA STESSA FEDE DI ABRAMO

FARE PACE CON IL POPOLO EBRAICO
L’olivo buono a cui Cristo ci ha innestato

A Natale celebriamo  in Gesù
di Nazareth  Dio che si fa uomo,
anzi si fa ebreo di Galilea, mae-
stro e inviato di Dio anzitutto
per gli ebrei. Tanto che la prima
chiesa della storia, quella di
Gerusalemme, era fatta di soli
ebrei! Purtroppo le autorità e il
popolo di Gerusalemme rifiuta-
rono la testimonianza di Gesù.
Da allora Gesù, maestro della
legge mosaica, unisce ebrei e cri-
stiani, ma lo stesso Gesù, in
quanto Figlio di Dio e salvatore
di una nuova alleanza per tutti i
popoli, li divide in modo
profondo. Da allora ebrei e cri-
stiani sono gli uni per gli altri
causa di disagio e di imbarazzo.
Gli ebrei nel constatare che da
una loro costola si è sviluppata
una fede così inconciliabile con
la propria, eppure fondata sullo
stesso libro sacro. I cristiani nel
dover accettare, come proprie e
ineliminabili, quelle radici ebrai-
che ai loro occhi così particolari,
ristrette e legaliste.
In particolare noi cristiani non
siamo ancora riusciti a fare pace,
non solo con gli ebrei (nome che
ancora usiamo a volte come
insulto!), ma neppure con noi
stessi, cioè con quelle radici
ebraiche che sono il fondamento
della nostra fede. E’ difficile

infatti ancora oggi capire come
per tanti secoli abbiamo potuto
estendere a tutto il popolo ebrai-
co la colpa dell’uccisione di
Gesù duemila anni fa. E come
abbiamo potuto spiegare la loro
dispersione in tutto l’impero,
dopo la loro fallita ribellione ai
Romani, come una punizione
divina. E perché, in seguito, li

abbiamo puniti emarginandoli
dalla società, privandoli dei loro
diritti civili e a volte costringen-
doli ad una conversione forzata.
In tal modo i cristiani sono giun-
ti per tanto tempo a dichiarare
la prima alleanza in Mosè aboli-
ta dalla seconda in Cristo, quan-

do Gesù dice invece: Non sono
venuto ad abolire la legge
mosaica e i profeti, ma a com-
pierla in modo perfetto…
Nemmeno una virgola sarà can-
cellata dalla legge di Dio”
(Matteo 5,17-18). 
Eppure, quaranta anni fa, il
Concilio Vaticano 2° ha parlato
chiaro:“Quanto è stato commes-

so durante la passione non può
essere imputato né indistinta-
mente a tutti i giudei allora
viventi, né ai giudei del nostro
tempo… I giudei non devono
essere presentati né come riget-
tati da Dio, né come maledet-
ti”(Conc.Vat.2°, NA, N°4). Ecco

perché il terzo millennio cristia-
no è cominciato con la richiesta
di perdono agli ebrei da parte di
Giovanni Paolo II°, a nome della
chiesa, e con l’invito ai cattolici a
purificare la propria coscien-
za:”Nel ricordo delle sofferenze
patite dal popolo di Israele nella
storia, i cristiani sappiano rico-
noscere i peccati commessi da
non pochi di loro contro il popo-
lo dell’alleanza e delle benedi-
zioni e sappiano così purificare
il loro cuore… Dio dei nostri
padri… chiedendoti perdono
vogliamo impegnarci in una
autentica fraternità con il popo-
lo dell’alleanza”(Giovanni Paolo
II, 12.03.2000)
S.Paolo, d’altra parte, ci ricorda
da sempre: ”Per scelta di Dio, a
causa dei loro Padri, gli ebrei
restano amici di Dio. Dio infatti
non ritira i doni che ha fatto e
non cambia parere verso quelli
che ha chiamato”(Romani 11,
28-29). E sempre Paolo ci regala
una bella immagine: i cristiani,
provenienti perlopiù dal paga-
nesimo, sono rami selvatici
innestati da Cristo nell’olivo
buono della tradizione ebraica e
dell’alleanza eterna in Mosè. 
E’ giunto allora il momento di
riconoscere che quello stesso oli-
vo buono in cui noi cristiani sia-
mo stati innestati e da cui traia-

mo linfa vitale, nutre ancora il
ramo originario rendendolo
fecondo di frutti spirituali! E
questo accade per un progetto
divino e misterioso di salvezza
che ha come sua origine e come
sua meta Cristo stesso. “La chie-
sa crede che Cristo, nostra pace,
ha riconciliato giudei e pagani
per mezzo della sua croce e che
dei due ha fatto un popolo solo
in  se stesso… Con i profeti e
l’apostolo Paolo la chiesa atten-
de il giorno che solo Dio cono-
sce, nel quale tutti i popoli invo-
cheranno il Signore con una
sola voce e “lo serviranno tutti
sotto la stessa legge”(Sofonia
3,9)”(NA N° 4).
In conclusione quindi cristiani
ed ebrei provengono dalla stessa
fede di Abramo, appartengono
alla stessa storia della salvezza
ed hanno la stessa vocazione:
quella di popoli sacerdotali.
Popoli cioè, chiamati da Dio a
guidare tutti gli altri ad una
pace e  ad una giustizia univer-
sali. Ecco perché il Natale ci
spinge ad imparare sempre di
più gli uni dagli altri come fra-
telli dotati di doni diversi, in
cammino verso la stessa meta,
ora purtroppo separati, ma
nutriti dalla stessa radice nell’u-
nica famiglia di Dio.

Don Valter Pierini

PER USCIRE DALLA POVERTÀ

UNA RETE PER L’INCLUSIONE
CSV, Tenda di Abramo, Mensa del Povero e Ss. Annunziata

“Educazione al lavoro”,
“accoglienza dell'impresa” alle
persone che cercano di uscire
da una situazione di povertà
estrema, “responsabilità sociale
del mondo imprenditoriale”,
“importanza fondamentale del
lavorare in rete fra soggetti
diversi”: sono questi alcuni dei
concetti espressi ed approfonditi
dai relatori che si sono succeduti
presso il centro Pergoli di
Falconara Marittima in occasio-
ne del convegno denominato
“Una rete per l'inclusione” ed
organizzato, con l'aiuto determi-
nante del CSV (centro servizi
per il volontariato) dalla Tenda
di Abramo Onlus, Associazione
SS. Annunziata e Mensa del
Povero.
Queste tre associazioni (tutte
collegate alla Caritas Dioce-
sana), hanno organizzato l'im-
portante occasione di confronto
all'interno del progetto di rete
che ha visto, accanto ad inter-
venti di sostegno di vario tipo,
l'attivazione di sei borse lavoro
mettendo in contatto, grazie al
lavoro dei tre operatori Erika
Manuali, Stefania Papa e Diego
Cardinali, soggetti che si erano
rivolti ai Centri di Accoglienza o
di Ascolto e datori di lavoro
disponibili all'esperienza.
Di fronte ad un pubblico nume-
roso hanno aperto la serie dei
contributi gli interventi di Fabio
Della Lunga ed Erika Manuali,
il primo fra gli ideatori ed ani-
matori di tutto il progetto
durante la sua esperienza di
presidente della Tenda di
Abramo, ha raccontato la genesi

e testimoniato il valore aggiunto
della collaborazione di rete in
questi anni di esperienza. 
Fra i risultati si ricorda anche
l'attivazione del “tavolo regio-
nale delle povertà”, che offre al
volontariato  la possibilità di
confrontarsi direttamente con le
istituzion.
Erika Manuali, una delle opera-
trici del progetto, ha riportato i
dati riassuntivi e statistici dei
numerosi interventi effettuati
durante i due anni di lavoro in
rete (lavoro svolto da tutti e tre
gli operatori, con un approccio
di notevole passione oltreché
competenza).
Gabriele Verrone, operatore
della comunità San Marcellino
di Genova e membro del consi-
glio FIO PSD (Federazione
Italiana Organismi Persone
Senza Fissa Dimora), ha portato
la sua esperienza e raccontato
l'enorme lavoro effettuato da
più di 40 anni dalla comunità
presso la quale lavora: in parti-
colare il campo dell' educazione
al lavoro, espressione che viene
da loro utilizzata per meglio
rappresentare la complessità e
l'importanza dei re-inserimento
lavorativo, che non può basarsi
soltanto su tecnicismi e mecca-
nismi che prescindono da un
percorso della persona.
Il processo si articola in 3 fasi:
dapprima i laboratori (che con-
sistono in mansioni semplici
effettuate con l'ausilio di opera-
tori della comunità), successiva-
mente le borse lavoro (stages
aziendali che offrono l'opportu-
nità di provarsi all'esterno) ed
infine il vero e proprio accompa-

gnamento lavorativo.
Riccardo Bilancioni, imprendi-
tore ed amico dell'Associazione
Tenda di Abramo Onlus, nonché

da sempre impegnato nel mon-
do del volontariato, partendo
dalla constatazione trasparente
che l'attenzione per i senza fissa
dimora e l'individuazione di
percorsi per il re-inserimento
lavorativo non rappresentano,
attualmente, una priorità per il
mondo imprenditoriale ha por-
tato al centro del dibattito il con-
cetto di responsabilità sociale
dell'impresa, intesa come atten-
zione ed orientamento della
strategia imprenditoriale anche
verso il benessere e il soddisfaci-
mento dei bisogni degli “stake
holders”(1) che caratterizzano il
tessuto sociale esterno. Al fine di
passare dalla rete estemporanea
al “sistema organizzato”, sem-
pre secondo Riccardo Bilancioni,
fondamentale sarebbe “istituzio-
nalizzare” anche la figura di

“tutors”, che possano mettere in
relazione e comunicazione effi-
cace le esigenze della persona e
quelle dell'impresa: troppo spes-

so non vengono colte occasioni
per la difficoltà nella conciliazio-
ne dei tempi aziendali e i per-
corsi individuali. Dopo un velo-
ce “coffee-break”, gestito dai
volontari della Tenda di Abramo
con proposte di caffè e prodotti
alimentari del commercio equo
e solidale i lavori sono ripresi
nella seconda parte della matti-
nata (momento sempre troppo
rapido per la voglia di comuni-
care e confrontarsi sorseggiando
qualche bevanda…!).

L'importanza della relazione fra
mondo del volontariato ed isti-
tuzioni, intesa come collabora-
zione e corresponsabilità, la
necessità di superare la tenden-
za a demandare da parte delle
istituzioni, laddove non riesco-
no ad intervenire o non voglio-

no arrivare, sono stati i concetti
da cui è partito l'autorevole
intervento del Professor Ugo
Ascoli (Assessore Regionale al
Lavoro), che ha anche lanciato la
fondamentale proposta di creare
occasioni di confronto istituzio-
nale fra più soggetti (volontaria-
to compreso), per rendere mag-
giormente efficace, ad esempio,
l'azione dei centri per l'impiego
e la conciliazione domanda ed
offerta di lavoro nei casi di per-
corsi di reinserimento per indi-
vidui che provengono dalla
realtà cosiddetta dei “senza fissa
dimora”.
Prima delle conclusioni di
Simone Breccia dell'Annu-
nziata ed un rapido giro di
domande ed interventi finali il
Dottor Paolo Mannucci,
Dirigente Politiche Sociali della
Regione Marche ha citato in
modo molto competente e tecni-
co i dati della povertà assoluta e
relativa della nostra regione in
confronto al resto d’Italia allar-
gando la riflessione anche sulla
normativa esistente in materia.
È opinione comune che il conve-
gno per la Tenda di Abramo, la
Mensa del Povero e la SS.
Annunziata abbia rappresentato
una tappa di un cammino nuo-
vo e faticoso per le nostre asso-
ciazioni di  volontariato, ma
anche un punto di verifica dal
quale ripartire per consolidare
l’esperienza anche in futuro a
vantaggio di tutti coloro che
bussano quotidianamente alle
nostre porte.
1) Società partecipante
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Don Abbondio diceva che chi
non ha coraggio non può
darselo da solo, ma noi catto-
lici se vogliamo essere “adul-
ti” questo coraggio lo trovia-
mo nella Grazia  che chiedia-
mo nella preghiera e che il
Signore ci dona.
Coraggio quindi e non paura
di essere etichettati. Il silen-
zio in certi casi potrebbe
essere interpretato come un
pilatesco lavarsene le mani.
Gesù non ha mai taciuto per
timore di essere etichettato.
Gesù ci ha insegnato ad ama-
re e rispettare la vita, qualun-
que vita umana, perché ha
un prezzo infinito: il prezzo
del Suo sangue.
Eluana è viva. La sua è una
vita diversa, difficile, ma è
vita. Ha necessità di nutri-
mento e di acqua come qual-
siasi essere vivente e se non

può procuraselo da sola,
qualcuno deve prendersi
cura di lei e dire “I care”
(come diceva don Miliani) in
vece di attivarsi per procura-
re la sua morte.
E’ veramente incredibile che
oggi ci sia chi fondi
l’Associazione “Nessuno
uccida Caino” e non ci sia
nessuno che costituisca
l’Associazione “Nessuno
uccida Abele” a cominciare
dalla vita nascente di Abele
fino alla vita morente di
Abele.
Allora è tempo non di silen-
zio, ma di gridare dai tetti
quanto ci viene detto in
segreto e non con una voce,
ma con cento, mille, milioni
di voci. 

Distinti saluti
Mariafrancesca Pisani Ferola

Ancona,16.12.2008 

Egregio Direttore 
di “Presenza”
Sono una dei tanti aderenti
All’Apostolato della preghie-
ra. In questo mese l’intenzio-
ne della offerta recita testual-
mente:”Perché la Chiesa pro-
muova con coraggio la cultu-
ra della vita contro ogni vio-
lenza”.
Tutti i giorni prego secondo
questa intenzione e mi ha
molto rattristato leggere su
Presenza del 30.11.08 quanto
Ella scrive a proposito di
Eluana Englaro:”…c’è il
rischio di …essere subito eti-
chettati per essere dall’una e
dall’altra parte”. Perciò Ella
sceglie il silenzio come rispo-
sta ad una violenza che sta
per essere perpetrata nel
togliere la vita ad una giova-
ne donna.

Dal 21 al 25 gennaio
- visita pastorale parrocchia San Paolo
Giovedì  22  gennaio 
- incontro di clero con don Andrea Manto: La Pastorale della
sanità; una comunità che se ne fa carico.
Lunedì 26 gennaio
- ore 21,00 incontro con nuovo consiglio Caritas
Dal 29 gennaio al 1 febbraio
- visita pastorale parrocchia Santa Croce di Pietralacroce.

L’Agenda pastorale dell’Arcivescovo

Carissimo direttore,
IO C’ERO al CONVEGNO ECCLESIALE
DIOCESANO, ( insieme al nuovo parroco
Don Andrea e a tre giovani educatori, appena
tornati da un campo-scuola invernale Luca
Roberto e Ilaria) e posso affermare con asso-
luta certezza che Partecipare anche a questo
Convegno “non è stata una perdita di tempo” ,
anzi …a mio avviso il tempo dedicato
all’Ascolto di Mons. Pietro Santoro , il
momento della condivisione, il tempo dedica-
to alla nostra Diocesi, alla Parrocchia, il tem-
po dedicato agli “altri” non possiamo chia-
marlo mai tempo perso ma tempo ben inve-
stito in e per Qualcuno che ci ha garantito da
sempre alti rendimenti (e in questi tempi in
cui tutti parlano cristi non è poco!). Il tempo
perso è perso solo quando ci “nascondiamo”
davanti alle nostre paure , davanti ad un tele-
schermo… che ci riempie solo di inutile paro-
le. Le parole del nostro convegno non solo

state inutili anzi sono state parole che hanno
arricchito il nostro cuore, la nostra fede di slan-
cio, sogno e passione (Mons Santoro). 
Ma la frase che più mi ha fatto riflettere è sta-
ta questa: “la luce torna non dopo la notte ma
dentro la notte!” Ed è la luce che sta dentro la
notte che ci permette di passare dalla Tristezza
alla Bellezza che ci aiuterà a diventare accompa-
gnatori del presentimento, che ci aiuterà ad usci-
re per accogliere coloro che sono lì davanti al
sagrato alla ricerca di Qualcuno, ma soprattutto
ci farà sentire la sete di chi ha sete.
Interessanti gli interventi, e commoventi le
testimonianze soprattutto quella di
Mohamed Simone, lui è riuscito a trovare la
luce dentro la sua notte e ora sta camminan-
do seguendo quella luce e indicandola agli
altri. Grazie di cuore a tutti gli organizzatori
del Convengo in particolare a Mons.
Menichelli e a Mons. Santoro e arrivederci
all’anno prossimo!

Lucia Magi

Il primo giorno di questo
anno 2009 è scomparso in
Osimo, all’etàdi 86 anni,  don
Vincenzo Fanesi. Ne1956
aveva fondato il periodico
“L’Antenna Civica” che ha
rappresentato una finestra
non solo per la cronaca osi-
mana, ma anche per la cultu-
ra e la politica locale. Nel
1968 Mons. Maccari lo
chiamò per affidargli la dire-
zionedi Presenza che, come

abbiamo detto nell’articolo di
fondo IL PUNTO,tenne per
un solo anno.
Nonostante non avesse mai
sattaciuto la verità e nascosto
le sue idee è stato ben voluto
e stimato da tutti, per primo
dai politici che non esitava a
criticare, a spronare e spesso
ad incoraggiare su ipotesi
avveniristiche. E’ stato anche
presidente della Casa di
Riposo “Recanatesi” per ben
25 anni. Questo suo saper

essere trai giovani e tra gli
anziani oltre a quel suo pro-
tagonismo, che potremmo
definire “leggero”, con
“L’Antenna Civica” ha fatto
sì che la sua scomparsa abbia
destato dolore per la perdita
di un punto di riferimento e
nostalgia per un attore di
una commedia che non va
più in atto: quella degli
uomini forti capaci di lascia-
re una traccia del loro pas-
saggio.

Il Centro Regionale Vocazioni in collaborazione con il
Servizio Regionale di Pastorale Giovanile, L’Istituto Teologico
Marchigiano, L’ufficio Catechistico Regionale, la
Commissione di Pastorale sociale del lavoro, l’Azione
Cattolica regionale ed altri organismi che si incontrano
al”tavolo della pastorale integrata”, organizzano il quarto cor-
so di “Formazione all’accompagnamento spirituale e vocazio-
nale”. Gli incontri si svolgeranno presso il Pontificio
Seminario di Monte Dago 87, in Ancona con inizio alle ore
9,30 e termine alle 12,30.
Mercoledì 21 gennaio: L’accompagnamento spirituale, Marina
Stremfelij. Mercoledì 11 febbraio: Incontrare Dio. 
Mercoledì 18 febbario: Il radicamento personale dell’esperien-
za religiosa. Mercoledì 11 marzo: Alleati e freni nel cammino
spirituale. Mercoledì 25 marzo: Dinamica dell’atto di fede.
Questi ultimi quattro incontri saranno tenuti da Don
Giuseppe Sovernigo sacerdote diocesano di Treviso.

OFFERTE
Parrocchia Cristo Divino Lavoratore,ragazzi della cresima

Euro 280 per il Centro Giovanni Paolo II

E’ SCOMPARSO DON VINCENZO FANESI

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO
Giornata Mondiale del Malato



DOMENICA 25 GENNAIO GIORNATA DEL PERIODICO

DIOCESANO     PRESENZA
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Le campane dei mille

campanili delle nostre

73 parrocchie sono

ascoltate da oltre

220.000 persone.

molti ascoltano 

anche la nostra voce, 

aggiungiti anche tu:

abbonati a Presenza 

o acquistalo 

nella tua parrocchia.
Abbonamento ordinario € 25,00

Sostenitore € 50,00
Amico € 100,00

CC/ Postale n. 10175602
intestato a Presenza

Piazza del Senato, 7 Ancona


